
volta da velivoli extraterrestri. Di lì a 
breve egli ebbe il primo contatto con 
una persona extraterrestre di nome 
Sfath che atterrò con un’astronave a 
forma di pera nel cosiddetto «Langen-
zinggen» oltre l’Höragenwald (il bosco 
di Höragen - N.d.T.) presso Bülach, 
scendendo verso il piccolo Eduard 
Albert Meier su una piattaforma so-
spesa a mezz’aria. Le sue esperienze a 
questo proposito “Billy” Meier le ha 
scritte nel suo libro “Aus den Tiefen 
des Weltenraums ...” ("Dalle profon-
dità dello spazio cosmico…") (FIGU 
Wassermannzeit Verlag), spingendo 
lo sguardo fin quasi all'anno 4.000. 
Esporre qui, anche solo in parte, il 
contenuto del suo libro sarebbe inop-
portuno, dato che non solo è troppo 
esteso e fitto, ma è anche troppo ricco 
di informazio-ni per non essere letto 
in tutta la sua interezza. La storia 
dei contatti deve perciò cominciare 
là dove egli, dopo una interruzione di 
undici anni, nel 1975 fu chiamato per 
un nuovo contatto. In seguito verran-
no fatti approfondimenti per dimo-
strare l’autenticità dei suoi contatti 
e delle sue prove fotografiche, così 
come di qualsiasi altro suo mate-riale 
informativo e dei suoi libri.

Accadde martedì 28 gennaio 1975 
al numero 10 della Wihaldstrasse a 
Hinwil 8340, in Svizzera. In base a 
certi presupposti iniziarono a svol-
gersi avvenimenti che avrebbero reso 
la semplice persona “Billy” Eduard 
Albert Meier una figura conosciuta in 
tutto il mondo e riconosciu-ta come 

autentico contattista, ma sarebbe sta-
ta, allo stesso tempo, anche rifiuta-
ta e osteggiata. Senza che l’opinione 
pubblica se ne rendesse conto, quel 
giorno in Svizzera, in una zona re-
mota dell’alto zurighese, dopo un’in-
terruzione di undici anni, avvenne 
un nuovo contatto con una persona 
d’origine extraterrestre. Un avveni-
mento questo che si aggiunse ad una 
serie di contatti avuti da “Billy” Meier 
in precedenza con gli extraterrestri 
nel corso degli anni, contatti che si 
verificarono a partire dalla sua pri-
missima giovinezza. 
“Billy” Eduard Meier, padre di tre 
figli (a cui in seguito se ne aggiunsero 
nel 1980 e nel 1982 altri due, di cui 
accettò la paternità, oltre ad un’altra 
figlia nata ancora nel 1997), uomo 
pratico tuttofare che all’epoca di pro-
fessione faceva il guardiano presso 
un’azienda svizzera per la sicurezza. 
Mentre lavorava a casa nel suo ufficio 
ricevette un impulso estraneo e tutta-
via familiare che lo spinse a prendere 
la macchina fotografica e a viaggiare 
con il suo ciclomotore in lungo e in 
largo nei dintorni e nei boschi per 
recarsi a volte anche in luoghi remoti, 
perchè spesso gli veniva richiesto di 
recarsi in un luogo lontano da tutte le 
strade. Luoghi questi non sempre fa-
cilmente raggiungibili da una persona 
con un solo braccio. 
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tImmagine n° 62    14.06.1975 ore 13:16

Luogo: Berg/Rumlikon
Autore: "Billy" Eduard Albert Meier

Nave a fascio di Semjase durante una dimo-
strazione.

qRappresentazione grafica di un contatto 
tra Sfath e Billy Meier.

Autore: Victor Emanuel Bickel

q Immagine n° 84      08.03.1975 ore 17:40 

Luogo: Ober-Sädelegg/Schmidrüti
Autore: "Billy" Eduard Albert Meier
Volo dimostrativo della nave a fascio di Sem-
jase. Veduta a sud-est oltre una piazzola per 
barbecue.

uSfath (immagine al centro)
Morto all’età di 990 anni (1953) 
Schizzo di Sfath effettuato da Ptaah.

tSfath
Elaborazione di Christian Krukowski. 


